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UNO SCIOPERO CUI TUITI DOBBIAMO liSSfcR GRATI 

(ìli utili della gestione del gasj 
d'ora in poi andranno al Comune 

Da Ieri a mezzogiorno 1 fornelli nuovamente accesi 
L'assemblea del gassisti - Stasera Consiglio Comunale 

Inasprite le restrizioni dell'energia elettrica 

IERI SERA ALLO JOVINELLI 

Peyre b. Le Pare 
per k. o. tecnico 

CeraMni prevale su Boti-
divalli e Male tu Bit-terzo 

Ieri mat t ina il gas è tornato ft-
n a ' m e n t c ne l le case romane , che ne 
erano r imaste p r i v e per quatti o gior­
ni. Appena un quarto d'ora dopo la 
revoca della concess ione alla Romana 
CJa*. votata dal Consig l io Comunale , I 
lavoratori addet t i agl i impiant i di pro-
rluHone dell'officina di S. Pao lo han­
n o cominc ia to a riatt ivare i forni, 
portando gradatamente la produzione 
al l ive l lo normale ; poco prima di mez­
zog iorno il gas funzionava regolar­
mente . 

La dec i s ione di sospendere lo scio­
pero. presa dai dir igent i del la Fedc-
i a z i o n e gassist i , ven iva succe. cs ivamen-
tp ratificata dai lavoratori con il «•-
Clienti» ord ine de! Giorno, che è stato 
a p p r o v a t o a l l 'unan imi tà : 

/ lavoratori del Gas di Roma, riu­
niti in Assemblea pencrale presso lo 
Camera del Lavoro, prendono atto del 
p r o u u c d i m e n t o di rei-oca della con-
venzione con la Società Romana Gas 
adottato nell'interesse della cittadi­
nanza del Consiglio comunale, rivzn-
rìicano a proprio merito il provvedi-
mento stesso $cnturito in c o n s e o u e n - a 
deliri propria agitazione sindacale; do. 
ridotto di s o s p e n d e t e lo sc iopero in 
nflo , al fine di evitare ulteriori di­
sagi alla cittadinanza in attefa che 
fa Giunta e il Cousiqlio comunale in­
dichino con chi debbono essere con­
dotte le trattative per la soluzione 
detta propria vertenza; pongono l'csi-
(ienza c/ic tale vertenza sia risolta 
entro U più breve termine possibile; 
auspicano che la definitiva sistema* 
tione dell'azienda del gas di Roma sin 
realizzata in m o d o da ctutarc fi rt-
foMto a sfsfewt di speculazione dcle? 
fri per i dfpsndentf e per la citta­
dinanza. 

Que.-ta sera Inoltre si riunirà, su 
proposta del B locco del Popo'.o. il 
Cens i ta lo C o m u n a l e per approvare la 
de ibcrazlone con la quale si dichiara 
uff icialmente revocata la concess ione 
alla Romana Gas. Questa sera, dun­
que . verrà pos to f inalmente termine 
alla Best ione del la Romana Gas le 
H a d ^ m p l o n z e e I! palese d isserv iz io 
ridila, quale s o n o «tati moss i chiara­
m e n t e In luce dal recente sc iopero 
de l passist i , ai qual i per tanto va 11 
rint»ra7lan»- ,n»o di tutta la c i t tadi ­
nanza romaiv» 

Infatt i s e c o n d o quanto ci ha d lch la . 
rato ler* sera il c o m p a g n o Gigl 'ott l 
non appena la rlel'ber.izlone che sarà 
approvata q u e s t a sera dal C o n s i l i o 
C o m u n a l e verrà nnt'flcata alla Roma­
na Gas . tutt i KM ut'l l der ivant i dal.'a 
ces t fone deM'Arlenrla e n t r e r a n n o nel-
tif rasse del c o m u n e . Per q u a n t o ri­
guarda poi le r 'rh'es te a v a n z a t e dal 
lavorator i il c o m p a g n o Gigl 'ott i ha 
prec i sato che es se d o v r a n n o essere 
d ' srusse con la n u o v a ges t ione , al la 
testa del la qua le sarà prnbab' lmente 

un commissar io n o m i n a t o dal Co­
mune . 

A p p r e n d i a m o intanto che anche a 
.Milano, Il Comune ha assunto la ge­
st ione del fa* . 

La tragedia 
della luce 

I).*rreto legge 2hì. alterandone i principi 
informatori e le finalità 

Allo ;topo di portare i conoscenza OJ 
tutu ,rli intorr—-ali i termini atinal- ilei 
[irolilrma. la I ed.-ra/inne rifili Maiali ha 
mtlrtto un i'nn»p;no na/innale della alt. 
j-'oria. IVrianto domenica pro-«im.i al'e 
rue 10. «ara t.-nuta al cinema Au-onia. 
un'a-«emhif a ^onerale ilezU *tatali «li 
ruolo, non di ruolo r salariali indetta 
dall'Unione rnm.Mia tir eli «liliali per la 

. di-cu-viine prrl ornare della quc-t'Onc e 
ita i|e«ipiiii/ionr ilei ilele;ati al r n n u ; n o 

Quanto alta caotica, s i tuaz ione e»i 
s tente nei set tore del la luce in tutto j , I a / l o n a " " 
il centro sud ed In modo part icola- I componenti di tutti l fornitati diret­
te a Roma, n o n s! hanno purtroppo tiri del sindacati degli statati «uno ton­
da segna lare fatti n u o v i , che posso j vocali « « 1 alle ore 17 presso U »ede 
no far sperare In -in migtioi a m e n t o ' dell'l'uioue protinrialr Maiali, piana 
del le cose 

Anzi , s tando ad alcune indiscrez io­
ni, peraltro mol to addendib l l i . sul­
l 'esito di una riunione svoltasi Ieri 
mat t ina presso il Ministero dei LL.PP. 
e alla qua'.e h a n n o partec ipato j rap . 
presentant i del ie società produttr ic i 
del centro sud e del nord, le ies tr l -
z:oni a t t u a l m e n t e in vigore verranno 
u l t er iormente Inasprite . 

Nei corso del la r iunione è r««ulta»o 
infatt i c h e di fronte ai 1« mil ioni di 
Kwh al g iorno di energia e l e t t r i ca . 
necessar i per soddis fare le e s i g e n z e 
del centro sud . sarebbero producibi l i 
so l tanto 12 mil ioni e mezzo di K w h 

In questa elfi a sono inoltre c o m ­
presi a n c h e 800 mila K w h . concess i 
dal le soc ietà produttrici del nord. 

La g ius t 'dcaz ione addotta è ancora 
una vol ta quel la della pers is tente 
m a n c a n z a di piogge , c h e ha ridotto 
g r a n d e m e n t e le r i serve idriche e s : 
s tent i . 

A n c h e per q u a n t o riguarda l'ener-
Sia e le t tr ica è pertanto augurabi le un 
pronto in tervento del Comune , al fi­
ne di s tabi l i re se si tratti r ea lmente 
di mancanza dt acqua, oppure di un 
m o d o di a u m e n t a r e ancora una volta 
i d i v i d e n d i degl i az ionist i , e per 
studiare I m p o r t u n i t à di una più ra­
zionale d i s tr ibuz ione del l 'energia e l e t ­
trica assegnata a Roma. 

Inquilino 1 (Camera del Lavoro) 

liuto Ptyrt, ntl corto della riunione 
mollili ieri sera allo < Joointlli », * ri­
tornato fini.mt.ttt ad una oittona prima 
riti limite; l'ex campione d'Italia iti, in­
tatti, putto per fuori combattimento tec­
nico rincontro eh* lo opponeva al fran-
ceit Frani ou < Susa » Le Pare. 

Il inatcli è >lslo un monologo del tre­
vigiano. e/ir, minando con estrema cau­
tela per uff"* I* nuota punibilità del-
l'anoerstrio, ha preso man majio quota 
uno a costringere i"arbitro a sospendere 
il combattimento a!!a settima ripresa ed 
assegnargli La vittoria. 

Il franrese, un annerarlo modestissimo. 
è stato lostretto al tappeto per ben cin­
que polle Idi (iti J alla settima ripresa) 
dal lutato bombardiere della Marca. 

Xeli'incontro, oa.'enoi* per la semifinale 
de! campionato italiano dei e piuma >, 
4,'p»ro fert iaru lia frantilo ai punii frnn 
l'a:uto dell'arbitro sin. Cambi) il piro-
lei itto (imo Rondanalli. 

Il giovane l/a/é ha brillantemente ri­
solto aV.a seconda rtpreta la difficile pro­
va che /.» opponeva all'ex campione d'I­
talia e d'Furnpa Bruno R.sterro. Il bu-
stocco, infatti, colpito da un destro al 
fenato rettiito da un sinistro a'.la tem 
pia. è crollato a! tappeto per il conio 
totale. 

In apertura il frusinate Di Mauro II na 
piegato ai punti il bolognese Renato 
Tom. 

AL QUARTICCIOLO NON C E ' CHE ARIA FETIDA 

Scotnpaeóa il §oéùa„ 
e timasla la mattana 

iJuiìiinlri i!is(iccu|inli - Il miracolo del r,tno 
oleltrico - Contocinquonta moiri rli fogna 

A u n d i c i c h i l o m e t r i da p iazza 
C o l o n n a , l u n g o la v i a P r e n e s t i n a , 
d u r a n t e il p e r i o d o '39-MO, fu i n i ­
z i a t a la c o s t r u z i o n e d i u n a s e s ­
s a n t i n a di p a l a z z o n i , d i s p o s t i in 
m o d o da f a r p e n s a r e p i ù ad u n 
p e n i t e n z i a r i o c h e a d a l l o g g i p e r 
p o p o l a z i o n e - N e l l ' i n t e n t o d e g l i 
a r c h i t e t t i e d e g l i i s p i r a t o r i , q u e ­
s t i p a l a z z o n i a v r e b b e r o d o v u t o 
a c c o g l i e r e g l i a b i t a n t i di c h i e s a 
qua l i z o n o c i t t a d i n e da s v e n t r a r e 
s e n z a p i e t à p e r c o s t r u i r e n u o v e 
a r t e r i e e p i a z z e Mttorie; m a l e 
c o s e n o n a n d a r o n o c o s ì . 

S o p r a g g i u n s e in fa t t i la g u e r r a 
e ne l '43 i n c a l z a r o n o i p r i m i b o m ­
b a r d a m e n t i d e i q u a r t i e r i p o p o l a r i 
di S a n L o r e n z o e P r e n e s l i n o . I 
p i a n i u r b a n i s t i c i e « r i n n o v a t o -

Assemblea degli sfatali 
per la sistemazione del personale 

La Presidenza del Con«i?lio ha elabo­
rato lo fellema di un proi \eilnnvnto Ha 
-oiioporrc al Parlamento per l'attuazione 
del Decreto l.opjte 7 a(iri!e t"MS n. 2<>2 
eonrernente il ruolo -fienale, transitorio 
per la «(«temanone del perdonale non di 
ruolo dello .Slato. 

I.a Fr-«!era7Ìo.ie Nazionale de^li Statali 
ha prospettato al riguardo |f porprie ri-
-erre. motitate dal latto che le norme 
predi«po«tc ejalla Pre-iden/a del Con'i;li» 
tendono a modificare ^oMan/ialmente il 

RACCAPHICCIAME FINK DI UN BAMBINO A MAtCARESK 

Asfissiato dalle esalazioni ammoniacali 
cade in un pazza nere e allaga miseramente 

Aveva eluso la sorveglianza della nonna - Impressione nella sona 

dite "&eftfi.i ti I 
N canwleie dell' cnoitvole Proio è un maniaco, un mesto, un gè 
neroso t un fedele - Come la cameriera della principessa P gnotellì 

7/ s i gnor Gi'oranni Fatato è un ca ­
meriere . Ma non basta. Il signor 
Giovanni è il camer iere de l l 'onore-
t>o!e proti. Afa non basta ancora- Il 
sfonor G i o v a n n i é tin camer iere ma­
niaco , onesto, generoso e fedele. 

a * • 

TI *fgnor Giovanni è un camr-
rt'rre niniitaco. Ha la passione per 
il caldo. Quando il suo padrone esce 
di" caso, egli accende tutti gli scal­
dabagni e passa da una t a s c a a l ­
l'altra, co i / ip lcfa iuentc nudo. Per non 
sentir freddo >V:t trapassi , e c c e n d e 
tut te le stufe, in modo che gli am­
bienti ai xurrlscaldino. Frattanto, 
volendosi veder bene allo specchio. 
acc.nde tutti i lampadari. Poi. per 
reazione, beve birra fredda, all'uopo 
conservata in una ghiacciaia elet­
trica. 

• • • 
7/ *fanor Grofaunf i un c a m e ­

r iere onesto. Perche non è che il 
c o n s u m o di tutto quel ben rif D i o . 
che H estrinseca in energia elettrica. 
lo fa pagare al suo padrone che è 
ignaro di tutto. A'o. THtt'al p iù Io 
fa paparc ali" ACEA, ovvero agli 
utenti, mettendo nel contatore della 
luce il famoso « reppo > Così l'ono­
revole Proia noi* paga una lira di 
più di quel che consuma normal­
mente: una lampadina da 10 teatt 
nello studiolo, una lampada da 1S 
nella stanza da pranzo, una luce per­
petua davanti" alla Madonna. 

* * « 
71 signor Giovanni 4} un came­

riere generoso e fedele. Perchè, ima 
rotta scoperta tutta la manfrina, 
invece di incolpare ti padrone, pren­
de su di se tutta la responsabilità e 
si fa multr.re per 700 000 lire Dove 
poi andrà a prendere queste 700000 
lire. Dio so'o lo sa. 

m m « 

TCfidenfcmcntc anch'* l'on. Proia 
Aere essere un generoso E proba­
bilmente. si sobbarcherà tui la »pr*a, 
dovuta a l l e marache l le de l suo ca­
meriere. Al mastimo. questi si li­
miterà a prendersi una condanna in 
Tribunale. 

m m • 
Ah, questi camerieri! Un anno fa 

Za stessa disgrazia successe aì'a prin­
cipessa Ptcnatct i t , la quale ^u m u l ­

tata per POO.OOO lire. .Anche la prtn-
cipeMa a u c r a una cameriera mania­
ca,, ones ta , generosa e fedele. 

• * • 
ytnc/ie fa principessa Ptajiafe'lt , 

c o m e f o n . Proia. senza .«-aperto et 
a r e r à fo * zeppo *. Al contatore. 

L'o«s . 

Francesco Giunta 
è siato amnistiato 

L« f i S e z i o n e de l la Cassazione h s 
annul la to la s e n t e n z a c o n la tjual? 
l'e.v-gerarca fasc i s ta Francesco G i u n ­
ta tu c o n d a n n a t o d^lla Corte di A*-
si*e s p e c i a l e i: 19 n o v e m b r e 1947. a 
sei a»;ni e c:nqtte mesi d: rec'.ii5:one. 
per organ izzaz ione di squadre ar­
mate . 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u r a è 
a c c a d u t a ne l p o m e r i g g i o di ieri i n 
u n a fatturia a Macvare&e. •'. b a m ­
b i n o I ta lo T a c e n z o . di 3 a n n i , s f u g ­
g i t o a l la s o r v e g l i a n z a d e l l a n o n n a , 
c h e lo a v e v a in c u s t o d i a , in a s s e n ­
za d e g l i a l tr i f a m i l i a r i i n t e n t i a ] 
l a v o r o ne i c a m p i , s i a v v i c i n a v a ad 
u n a g r a n d e v a s c a e d i b i t a al ia r a c ­
co l ta d e l i e u r i n e de l b e s t i a m e e. 
s o f f o c a t o d a l l e e s a l a z i o n i a m m o n i a ­
ca l i . p e r d e v a l s e n s i e v i c a d e v a 
d e n t r o . P o c h e o r e d o p o , il p i c c o l o 
I l a l o v e n i v a r i n v e n u t o n e i l a fetidr. 
v a s c a da i f a m i l i a r i , i qua l i , n o n v e ­
d e n d o l o t o r n a r e , st e r a n o dat i af­
f a n n o s a m e n t e a r i c e r c a r l o . 

U n m e d i c o l e g a l e , s u b i t o c h i a m a ­
to su l p o s t o , n o n p o t e v a c h e c o n ­
s t a t a r n e la m o r t e . La tr i s t e f i n e 
d e l p i c c i n o ha s u s c i t a t o p r o f o n d a 
. m p r e s s i o n e in tut ta la z o n a . 

La m a d r e , c h e è s t a t a i n f o r m a t a 
a l l ' u l t i m o m o m e n t o d e l l ' i r r e p a r a ­
b i l e t r a g e d i a , s i è a b b a n d o n a t a a d 
u n a s t r a z i a n t e s c e n a di d i s p e r a z i o ­
n e « ha t e n t a t o di g e t t a r s i da u n a 
finestra d e l l a f a t t o r i a . Il t e m p e s t i ­
v o i n t e r v e n t o d e g l i a l t r i f a m i l i a r i 
è v a l s o ad i m p e d i r e c h e u n a s e ­
c o n d a t r a g e d i a s i a g g i u n g e s s e a l la 
p r i m a . 

M o n s i g n o r C'inpico 
in tr ibunale fra un mese 

Ieri ali» f .«erion? cuilr del Tribuna!?, 
presieduta dal dettt. I.a Porta. *ono coiti-
p»r«t «rli avr Vittorio Angelon!. Con­
durli e Ventre, rlspetmam-ntr 11 primo 
in rappr-.'rmanra delVIndustrlale R e s i ­
ni e «rll altri du« di monsignor Cippico 

Poich* t difensori d'I Cippico hanno so-
Ktinuto rhe l'appartamento in i ia Tr>r-
toltnl 3. rivendicato d»l Ros«int crime 
ri.-arc!m«iite. d*!Ie trutT»* patite ad o p r a 
di Pretner-Cipp'.ro. xppartien- alla madre 
drl Cippico. Albina, P ehe p^ra'tro e !!-
l ' iUtima la ctazion* d'I Tribunal», la 
ean:r» * stata rinviata all'udienza de! 24 
febbraio p*r g'i arerrl->mrntt 

Sci anni al figlio 
dell'uxoricida di V. Melaina 

Jrrl d»I'a Core dei'.-» I l i S'7-.one di 
.V«.«^ è .«iato condannato a spi anni di 
:rr!:ix1e>ri» A'fin N'ironl. imp'Uatn di d i ' 
rapine a mani armati e di l i o r n : » rar 

naie, in con?or.«o con Giuseppa Monti? 
I.a seeo.ìd.» de!!<? rapine tu e^rguit» ai 
d»nnl dell'industriale Vincenzo Ro.-»i e 
delia sua awenente amira An:ta Linda 

La Cort* ha conee>j<j aU'A'flo >C:ront 
la .«eminrormità di mente. I' .Visoni, ch'­
era assistito daii'avv. Sino Manna. * 1' 
Agito di Pietro Ntroni, che per ragioni 
di onore uccide la moslte a eo'pi di ra-
-010 nell'estate d»l 134* 

Verso la fine 
del processo Borghese 

Ieri al processo B o r c h i e ha pronun­
ziato la sua arringa l i u . Lor:?do. rap. 
pr*. ,'nt*nte d'Ila parte c m ' e per i fatti 
di Crocetta di Mantello. Dopo aver lu-
mccfflato la fl?ura di Borghese, ehe era 
ritenuto dal tedeschi tanto fedele 4a p-r-
m e t f r e solo a lui d: avere una radio tra-

RESfOHSAllLI ClftS 
Tulli i rfipoaubili felli Giri mi ia . l i 

•fli i l lt » • 19 i l IritratiBii. 

«mittente, e dopo a\?r mes^n <n rilievo 
come, durante 11 processo. Borshese ab­
bia tentato di pavere per sabotatore del 
tede.-chl. di cui dichiara di ronoscre la 
ai'.on; antittaliana. il pto\ane patrono di 
parte civile è pxw>ato a dimostrare come 
an.-he della fucllrmr.ne dei sei partigiani 
a Crocetta di Montel'o fu responsabllt-
direno Borshes-

I.'avv Loriedo ha ronc-'ti'o affermando 
"a corrr.;non-»bil t i d'I cap Del Giudi-
r» p-r ritci-sione de: 5 parttclani d! Cru­
e n t a e p«r il p a n n a n o Pollador. t II 
Del Gi'jdice. con particolare cinismo ba­
ciò in fronte la bimba di quel G!:isrppe 
Ji dica, eh» aveva fatto uccidere» ha af-
fetmato l'avvocato 

Asfissiato dal gas 
Verso le or» 13.45. il «esortante Gu-.do 

.*.-.!nro!a. di 59 anni, nato a T r e v i s a n o 
Sommo, abitante in »:a Francesco Ca-
rac-iDto 4. è stato tro\?to morrò nella 
,-ua ahitat-ine. Dalle prime ìndaKtnt * 
risultato che TAvmeola » d-reduto auci-
drr.ialm-'nt^ per avvelenamento da gas 
•Hu-ninant»! 

fi » a n d a r o n o a l l 'ar ia , e u n a p a r ­
te d e i s i n i s t r a t i di Q u e l l e z o n * 
fu i n v i a t a n e i p r i m i e d i f i c i g i à 
c o s t r u i t i . Era q u e l l a , g e n t e a b i ­
t u a t a a v i v e r e In q u a r t i e r i i n 
p i e n a e f f i c i e n z a e c o n i l u o g h i di 
l a v o r o d i s l o c a t i n e l l e v a r i e p**r-
ti d e l l a c i t tà . Ma di q u e s t o . « G o ­
v e r n a t o r a t o » a g e r a r c h i n o n al 
p r e o c c u p a r o n o . 

I s i n i s t r a t i c a r i c a r o n o l e p o c h e 
m a s s e r i z i e s u i c a m i o n e «1 a p ­
p r e s t a r o n o ad a s c i u g a r e c o n l e -
l o r o « p a l l e l ' u m i d i t à de i p a l a z z i 
a n c o r a f r e s c h i . P o i , s e m p r e p i ù 
c e l e r m e n t e , a n c h e g l i a l t r i p a l a z ­
zi v e n n e r o t e r m i n a t i e la p o p o l a ­
z i o n e , i n v i a t a n e l l e n u o v e c o s t r u ­
z ion i da t u t t e l e part i d e l l a c i t ­
tà , r a g g i u n s e l e 12 m i l a p e r s o n e 
c i r c a . N a c q u e , c o s i , la B o r g a t a 
Q u a r t i c c i o l o ; q u e l l a c h e p o c h i 
a n n i d o p o a v r e b b e f a t t o p a r l a r e 
d i s é t u t t a l ì o m a p e r l e v i c e n d e 
d e l « g o b b o » di S a l v a r e z z a e d e l ­
la s p a r a t o r i a di v i a F o r n o v o . 

M a l e g e s t a de l « g o b b o » h a n n o 
u l t i m a t o 11 l o r o c o r s o e la c e l e ­
br i tà di q u e s t a b o r g a t a ai è i r r i ­
m e d i a b i l m e n t e e p e n t a . 

Q u e l l o c h e n o n *\ è « p e n t o , i n ­
v e c e . e o n o l e d i s a s t r o s e c o n d i z i o n i 
di v i t a d e l l a p o p o l a z i o n e . 

II Q u a r t i c c i o l o . n o n è u n a z o ­
na p i a c e v o l e . E s p o s t o a tu t t i i 
v e n t i e s i t u a t o c u u n a s t r a d a di 
n o n e c c e s s i v o t r a n s i t o , è d e l i m i ­
t a t o da d u e m a r r a n e , c h e p o t r e b ­
b e r o de f in i r s i « l e r i v i e r e di p o ­
n e n t e e l e v a n t e ». N e l l a p r i m a . 
o l t r e ag l i s c o l i d e l l e b o r g a t e c i r ­
c o s t a n t i , a f f l u i s c o n o g l i s c a r i c h i 
d i a l c u n e f a b b r i c h e l o c a l i , c h e . 
o l t r e a un o d o r e n a u s e a b o n d o , 
d a n n o a l l ' a c q u a u n c o l o r e r o s s o 
s a n g u e . 

C o m e t u t t e l e b o r g a t e c h e al 

UN CRONISTA 
NELLE BORGATE 
Sesta puntata dell'inchiesta di 

GIACOMO QUARRA 

PERDERANNO IL PRIMATO 
gli "Amici., di Garbatella? 

f pruppi » Amici de l'Unità » di VALLE AURELIA e di 

TORPIGNATTARA han.10 prenotato per domenica prossima 

rispettivamente 2.000 e 1.000 copie del nostro giornale. 

UN RILEVANTE NUMERO 
è stato prenotato anche dai gruppi del Quadraro, Trionfale, 

Acilia, Tiburtino, Esqutftno, Ostiense, Colonna, Montererdc. 

Per ultimo viene quello di Osiia Lido. 

Gli « Amici » della Garbatella. dalle 1.200 copie di dome­
nica scorsa, sono secsi alle 8001 Vogliono perdere il primato 
gli « Amici » della Garbatella? 

A N C O R A DUE SUICIDI 

Un giovane manovale 
si g e t t a sotti» r«XT»» 

Un vecchio malato si uccide lanciandosi dalla finestra 

Un bimbo di cinque anni 
cade dall'aliena di 10 metri 
E' xii'f» r fo \erato a S Gi.j-.ann: per 

rravi frattire e giudicato »janbtle in 
*C giorni il bambino Vinrecro Agostini 
di 5 anni, abitante in via Sciacca 3 La 
madre che lo arcompa?na»a ha dichiarato 
che il bimbo. verM) le ore 15. e!;id'Odo 
.1 Mia vìri:an7a. .«i era arraTiDirair, .«.u! 
d»'a-i7a!' di un» finestra, cadendo .«-il!» 
.strada d» un'altezza di cirra lo metri 

Al le ore 5 di ieri m a t t i n a , un v « c - ; l o r o volta, hanno rimesso un dettaglialo 
c h i o di 77 ann i . Cesare Giu l i e t t i - «1 : rapporto a!:'.Vjt»nta Giudicarla. Sono in 
» g e t t a t o d « u n a finestra d e l l a sua J «.«r.»o indagini Qualcuna ha a«.an7a;n :* 
a b i t a z i o n e in v ia Tr ibuna in Campi - ipo;».«i .:ri» M tratti di un delitto rima­
t e l a n. 23. I: d i s g r a z i a t o è pion-.hato '-\o k-mpTe awol to nel muterò. 
a! suo lo da un'a l tezza di o . tre Bette 
metr i . S o c c o r s o dal figto Remo, il 
suic ida è s 'a to ;rasoorta;o a!l'o=pe-
da'.e F a t e n e b e n e f r a t e l . i . d o v e ve ti iva 
r i covera to in o s s e r v a z i o n e per g r a v i . 
fratture « s t a t o di choc . F o c h e o r e ! 
dopo , il G i u l i e t t i ha c e s s a t o di v i - | 
vere . | 

Un altro fa t to , che ha d e s t a t o prò- ' 
fonda p i e t à In rutt i i preaent i . è 
a c c a d u t o ver«o 1* ore IO i n v i a B o n -
cornpag.i i . a l f a i t e z z a di via CoTlìnc. 
Qui . 1. m a n o v a . e Raffaele CreMello. 
di 22 a n n i , n a t o a Tr»n- i e ab i tante 
in v i a d e l Vasce l lo n, 24. Int. 4 . s i è 
ifct 'ato i m p r o v v i d a m e n t e s o t t o un fi-
o b i n de l la l inea NT. d i r e t t o a m e d l j 

ve loc i tà v e r s o v ia V e n e t o . L» pron­
tezza de l l 'aut i s ta ha e v i t a t o '.'inve­
s t i m e n t o . «a lvando d« s i c u r a morte 
o s v e n t u r a t o . * 

Il Cicate i lo v e n i v a raccol to da al- i 
rUni passant i e. neri a n p e n a r i a v u - : 
:c*i da' lo 5\ - enimer.to e h e lo a v e v a ' 
co l to « l l ' a i i o de l l 'urto contro il «ito-1 

lo . c o m i n c i a v a « dare i n « m a n i e . j . . .AI . MIMSff .RO DELLA P. I. fa ur­
l i m s r e « c l a ' l o d i P . S. G!u=cp~»« Do*, tenie necessita di far pubblicare suìlm 

m i n i c o . del Commis«ar ia to d' C?5"~o' Uaizetla Ifficiale il decreto che autori*-
(Pre tor io , ed a lcun: altri vo lonteros i / * i laireatt m medir-.na ad eserr.tare la 
I f a c e v a n o allora "Wlire il m a n e a : o s-iii- protesssnne. pur non ape^rfo ancora l'abi-
j r ida a bordo di un 'auto e "o c o n d u - l.tar.nne. ('ritma.a di g.noani medici, ii 
I c e v a n o al P o l i c l i n i c o . j tj-ie«i u.'i.mj aim. per '.a mancata pub. 
j D o p o aver!o a»t»ntsmr»ite v i s i t a t o hliranone del dei reto, nnn potsonr. ncan-
I i m e d i c i d e c ì d e v a n o di r i coverar lo in 

os«ervaz!one pres so r« C' in ica X » u -
ropncrvatr ica . t rat tandos i e v i d e n t e ­
m e n t e di un p o v e r o squ i l ibra to . 

r i s p e t t i n o , n e m m e n o i l Q u a r t i c ­
c i o l o ha u n a s c u o l a d e g n a d i 
c h i a m a r s i t a l e . C'è in c o m p e r o , 
u n a z o n a g ià d e s i g n a t a , d o v e d o ­
v r e b b e s o r g e r e l ' ed i f ìc io s c o l a s t i ­
c o , m a e u t a l e e s t e n s i o n e p a s s a ­
n o d e i fili ad a l t a t e n s i o n e e d il 
C o m u n e n o n ha a n c o r a r i t e n u t a 
o p p o r t u n o di d e v i a r l i p e r d a r e 
l u o g o a l l ' i n i z i o de i l a v o r i . L o 
sles&o c a v o ( f o r s e p e r u n m i r a c o ­
lo d e l s a n t o l o c a l e ) , è s t a t o i n v e ­
c e s p o s t a t o d a l t e r r e n o s u l q u a ­
l e si s t a c o s t r u e n d o la c h i e e a . 

D a s e i a n n i I r a g a z z i n i vanne» 
a s c u o l a in c e r t i l oca l i a r r a f a z -
z o n a t i e gl i i n s e g n a n t i p e r s o d ­
d i s f a r e , a l m e n o in p a r t e , l e e s i ­
g e n z e d e l l a p o p o l a z i o n e s c o l a s t i ­
ca s o n o s t a t i c o s t r e t t i a d ' i s t i t u i ­
r e 1 d u e t u r n i . 

S e m p r e p e r n o n v e n i r e m e n o al 
p r o b l e m a d e l l a c o a b i t a z i o n e a n ­
c h e a l Q u a r t i c c i o l o v i v o n o in s e i 
in u n a s t a n z a , e gl i s c a n t i n a t i , 
v e r e c e l l e d i s i c u r e z z a , s o n o 
p i e n i z e p p i d i f a m i g l i e ; i 2.000 
v a n i . In fa t t i , n o n p o s s o n o a c c o ­
g l i e r e c h e in q u e s t o m o d o i 12 
m i l a a b i t a n t i . 

T r a s t r a d e e p o z z a n g h e r e , n o n 
c'è da f a r e d i s t i n z i o n e ; n e 1 d u e ­
m i l a d i s o c c u p a t i ( p e r T E C A s o n o 
&olo t r e c e n t o ) s o n o r i u s c i t i a 
s t r a p p a r e al G e n i o C i v i l e o a l l a 
P r e f e t t u r a o al C o m u n e u n a p r o ­
m e s s a di p r o s s i m i l a v o r i di r e ­
s t a u r o s t r a d a l e d e l l a z o n a . 

| | l l l l t l l t l l t l | l l l l l | l | l l l l l l l | | l l l | | I K « | | | l l | | l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l | l l l | I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l | l 

I ' Segnai lame 

I PO 

ndot 

Resti umani di 50 anni fa 
rinvenuti da un contadino 

; die fare una :n.er:one endovenosa 
i 

j . . M I ' A I A C rhr t.i abitanti di Don-
| -7» Olin.p.a a'.lrndnnn da anni si ripri-
i «f.no d: ut me/in d: trasporto ihr li 
'• coUrfhi «v-.n il raptìl-.r.ea n rfe.' 129 n 
i <fe.' JS F««:. in par:.olare. chiednnn il 
i prihintaTientn tftl ! - • <rn«»/>;. rf; prnt-
i t.ma filtrinone, finn • a P arra Donna 
J Or.mp.a. 
i \T COMI V che ina parie d. pia 

f n a ma-abri «copr ia * etata fatta j milar-.a è ancora pr.Pa e/, i.ìumrar.r.nr. 
da', coa-a-line. Filippo Rosai, di J7 anni, t f u l a r , rfl „„,,,_ f > , ; t.,thiù 
propneiar:-. di ;.n terreno ne. preMi di rf. H u^fh. „rra 
>:a A i t e l o Zotici: 'Bordata di Arma | 
V'Mhia» lì RTAS-S, e.^j^-ndo a'cun! jtra- J . \ l . COMl'Vf che la tc-mla pmfet. 
si. ha r:n;'a.:fl -jrv> «rrt»!etro umano | «:«n».V « A. Saffi » è p-.pa d rn.-a'.da. 
"a cui »'po!fira ri-a'itr»bbe a errea bt\rr.e In. ha bwna parte de- r»e/--; del.e a-ile 
anni fa II r.in:ad:n-> ha informavi d»l j m:ti. le lampadine riettr:.-he fulminate « 
.'atto 1 ;«rib:n;*ri di f * i : i . t qjaii. a l : gabinetti ,n rnnd.zmni pelose. 

P I C C O L A 
CRONACA 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 
_. 

f w u n l t t i « a c u t a l i (fui* haatfcaa* 
(• entità <> - Thisia i EZII • <i F«r:tll • 
1*1 itllitrt « Orjim - t i Striwiitkj. 

LE PRIME 
I CACCIATORI DELL'ORO - iQjaglKt-

t1>. — Un gruppo dt € cattivi ». capeg­
giati da Randolph Scott, perpetuità un 
gruppo di « buoni i . capeggiati da John 
Wayne e da Marlene Dietrich, \trtwtfc-a 
proprietaria di un «.«-aloon» p-r mina­
tori: ra-ua delle lotte tra 1 due gruppi e 
il p w f x j n dt una ricca miniera d'oro 
Ter tre quarti del flìm. le cr»e «embra-
no andar bene per i «rat t i r i» . poi. 1 
« b'.'.ont » r«^jo\o'.gono la jitnar-ene e lo­
ro è la vittoria definii.va. a! termine di 
t»n» Tiolent* «carzottatura tra t dae ra­
pi. Quest'ultima vequema. da'..a durata 
di ejiect »bbo.'d«ntt minuti. ea«.tttut5ce 11 
PTre> forte d*l fllm: * condotta con tut-
tt le regole ma non desta *OTerchta tm-
pTmslonei. DrI che è facile arguire come 
tutto il reato del fllm ala ben poco entu-
•ia.*rnante, Ra diretto Rar Enrlght. 

CIANM E FIXOTTO CONTUO I GANG. 
RTERS. — Una ennesima, deprimente 
ea.MzVons del duo Bud Abbott-I/OU O s t r i 
to una far*» dertsamenie priva di at­
trattive comiche, malgrado gif aforz* 
enmptutf a tale rospo dal protagonuti 
ffc!!)tn *-il plano d"I divertimento, il film 
«fin ha altri titoli P*I" e^-'ere preso in 
eenstderaitona. 

TEATRI 
ATTXE0: ve 1<: « I; «=?•*'.> • 

':? 31: • Cirrareit i j u ' i m i. 
— ELISIO: ere 21- . Va tra» fi» 
4«..'»r;i • — Or E U : r >.'«•« — 

t u ; _ TUIE: «re 

— UTI: 
I :••! i i • 
»- ' f c : » i ! » 

QUIIPtO: 
21 : • U 

re !.-*;-
Jl. 

TEAHO DI 10-

!— Ctyruica: 
'c i . ! ! ! i: e"! 

« 1 ri V.Z-T — Cayitt!: vale!* 
FJTI I F-u-:t — Cajrni-

*• E.^ei — Cntictlft: I 

e 
r:? 

f -3J 
C l f 

Zi,: 

ni. 

».-• 21 
f.4«u!ii • - tMTTIO rWTaHE: , 
• l'» ««;-.« i: ^-.esai . — aDIUSO 
.-.«. KiJìt (V..*.« — HCCOLO 
JU- afa 21: « l J.en àt'.'.s s.'.s ». 

VARIETÀ' 
AUUHIM: li s «eri ;<il' « y - « 

r.. Gii; i v - - 11TIEHI: Vi.-s 
r». - I0TT5EUI: Fax'r i i't.?-.-.» 
r - - I l ITHICE: Dtivri^"» ra;;-« 
MlMOàl: <•!»•< il *•«'* <ii R^m. fi? 
<>•[»•» — KUOTO: « F:it «»i:2'.a« f>>* • — 
fIRCIFE: Farti krsti. e e i ? . r.s. - TOITUR 
SO- Xv.f. i:. p i n i «». ri*xf. r'.T. — FAU2M 
La «'.'ala ii agama, «nn <ir:rti. 

CINEMA 
llO*ri*: Pflj.o* tri ìt'.l\<ti*a — l i n a 

ciat I prcì.ii ii V Pi«-i — Alti' rip-.-m 
Tt*je«:t . Fascili» ir'. F>*t — AaViscii-
tiri Per rlH tae.ji Ti ea i^ l ' i — Apjil: Il 
«ItlRs. seri* — ArttillR»: *»«» e lnr!a;i 
— A m i l i : Il pi««iMre — Attilia: V*tti «!• 
B I * I < M — >ttra: Oeraiaii U H t»re — à-
tiriti: Fili i «resa — Attilliti: Il « i f 
ti F.<««t — Aififtn: Ali PI)M t 1 4A UHmi 
- l i n r i : n.»:?« U ^nru r»--»i — A i m t V 
<l "'3 — Biritrili: I.Verav irn-'S I — Ile-
• i n - Fuori itili aeSS.t — Bruciceli: U 

5««e*"n r««i — CntrtV: La 
— Cut Star: VA:;: ei 
Tiri;' i «'•!'» '«3'W 

, i ir i i .« 
^i-M-f ii'.t 
« i ^ m rreV» 
— Cliin: U xirsr' i •>!'• tf3»Ve — Cala 
li l i e i » : «—sstun:* i M i - - Cilixxi: 
y>l:: *.';:•. per le ìtnJe — W t i m Le IT-
»e-'ire «h 0. Te- T« «• — d n a : I.'evnt 
»-">-n.» — CrittilU: F !i » trrr.t - Olili 
Ftllie I - w * i v -.'-AT..; _ Delle »•-
trtere: 1: :'rr>?e 4: f i -ir» - Delle Pn 
ri»cu Fs-i a is* « v — Delle Tittirii: 
\'-:: i- ?\-si ••» — Diii i ' I' e*;L-!A xfH» 
— D»ru. f i BiKj e i tA '.t'.rfZ. — U t l : 
Il s : « T ! « .̂ e!:i tt *::s'.t — Esiniizi: 
U.i li t - j i - i — Ei-cil FJ^I I F : I T : I -
Etrtlsiir: l» fri's /'"i }>'••% — F i n ne 
\»\e-.M-i «*' Wt-.m - - _ f l ia t t i i : P.-ii-.i-
— »• «f-TI « ' f i n — fi l f ir i ' li!»r«A ter4» — 
FtUni- ». 5sl è.. t i - i » i — Fiatili fi 
Triti: I e«e*:iter: 4»!!'e.ri» — Clllerii: l* 
S »r'k» «->ji.e:e i. p.-t*.- — Cir>itella: Fri 

J.ttiiN — Culli Cftlii: y«rt: *.\ farsi*' 
— frillti: y»'.-.«. t!-. j tni .«» — Ispirili e: Ji-
j» ;s Fnsrii — Il I n i : f:e*\ a r.iere f i 
* • — tris: U ave?'.» i»\ tee".»» — Ittita: 
Il trej-i fermi • B'.-Ì.r» — Mutis i 
4i V t»-r« — Mitrili: 111 B»Vi e 
ì-.ì-z — Ki*ntjl i!n- \n'*:i — 
L'e"»~i i:-=;vi — M»fim'r»i»e: 

V 
i W U-
Riirrtl: 
t i l t \: 

Il <»'IT* rerV, «i't B: C"»i *'**: :i fzer-x 
— V'ifl Viri*: Fir- leXi seV'i i - K m 
die La t i t e i i le' >«T'» — Oliti: I J «J-
afr"i« rreoli - Wrtalt it: I' < li.re Tal 
"uilfe — 0t?«l!l: J: i} . i a • i » ' — 
Ortaa t t r fmr i »! B;i«.'» — Ortgriin: F fi 
» i m i — fi lnrr . l l : L'r»Ti'-» — firiil i: 
Ter <-i. « j « i !i e t l? i !» — Plneflril. P:» 
U~ «e* l i t i-ri — Pin i : tu'»:» — Pili-
feia» Virrllrìtl: v'*m «e: « r 'f! ?z1 ~ 
fur i l i ! ! ! . Crt'\ I t» • — Beili: Ve!!: I 
M r j f o — Bit: Per ri: « i n i !a ra-«?iii 
— t i l l t l : ttrej-jri i l Br« !» — l i n l i : 
• SrA«tr«' • fi-.I*. « t . . . • — Beat: >it«r»« 
i fa' Ferrar: - I <->2 inst i — lata: Dje 

:i;nra a tt B i r . n - ' — Rii i i i : 5Jjf3» l 
'"i" f-far. — Salirii: Arr.teie.v: >»yi — 
t i l t Hs .r*i II T •!•>!» i'Vt SI. «-.rife 
— S i i l i ! JCirjitnfi: <- i-;- f P ; i :> '!>i4r» 
: ?»:j«:e.-« — Sit i l i : V *«T.i«3t e li • ' ; . « 
Ma:- — Sa tri l l i : F fi e ar»:i — S i l n l i n : 
II /»:!!» èe' x iA.f» — Stilila: fez ri. 
*;.-« li n a r i » — Sl |ernie« | - AX!»:A 
— T r ì m i : \«^*n-5Ti te'. WtfT.sj — Trit­
iti F iv i ' — Tirili!- Il i j ' i « i z i r ' i : » 
— t n h n Airile. la u^r^i rre'li — Tìt-
tiria ! J ' t:« ri; -i 

r-»-5t -V» 3ri*"-»*« !» r'i?3T«re F. V t f. : 
i"r »•»"». >i!i J'TS»r-i-. Ev)a'-3». Se-.». P'i-
1»!l-

MiiMZ/iMiffSfWAfMff 
UNA STORIA D'AMORE t D» SACRIFICIO 

« Cr---.ff',t, f.il% i- E»tr«. ni» f-
'.-r. I x v il». V <'.*••. -* ?*. Pr's'.i». CcS'-
»' *?.*iitr*. Ci-ri» »*. Ti«-»:'e. Q;:r : i > . 
».T«!:. 0!-SM. »•'«"». \ \ I ,?r.'». I n . 

RADIO 

0CGI TEXEIDI' 28 GEKMAIO. S. C:r:!!«. Il 
• i.» *• leu i!!t «re 6.S0 • tn.«ei!i i l-
!e 17.J2 — Ve! 19lS • fietreysin i lee.-»-
U'« li fwt!!n:.«te leU"E*err:t"t R««» — N»! 
1914 fAij*»M* le: »«:til: il!:ii«t;«t: i Rtrì. 
yr.xa ait.fei'.ii.ote rsSiìiea <ie: T.UV. — 
Ve! 191* i: ijr» i \ayil: il f.->3jre»»8 ir'.'.s 
DIII. <•:» ilìer-si l'aa.:i «:i l i?i' i . 

BOLLETTINO DEMCCBAFICO - Vi! : si«rà: 
31 f*;=-s.je -ti. Unti: ai i 'ài 3n. feffln:-
t» 17 t f i ! r . s i : .*.?. 

BOLLETTTSO KETIOI0L061CO . Taspentin 
*. >r:-. s i u . a i 17.2. a i : » * I.a. P»r T J : 
e prrt.*'A :»aj« ìanm». tevperinra «tunna-
r:i *»:» pv* x"*«. 

ITLII DA TEDEXE - »«!-i: « f:«rsis:i n -
n ieri •: C*>.:»ì. M*t:»?*ìitii. Plitt • Sa-
?":e I T I : • t i '#: i ». 

AK50MBU - I>i! 2? e»rresv jo:.-ir.s» riti 
:r.i 50Ì sr. l i h«i ia exit» rttir-i. «:re» 
»?• • i!tr S00 jr. Il r»at» nrl i t : ;»tsa:». 
P:»rt» !.. IH il ke,. 

5X COVCOSSO - L'Est» Pr»r:v:i> e!e! Ti 
r.«3ci è: R*!»ir» ki ::'*»::» t i tns-rr*.- n -
t-rra!e per t i •iilfei*'» a j n ! * ro« l .cifan: 
• B*:tTeria rs Ali» Ai:»» - Ptlvrnr. •. Pei 
-.'<nit M : r.t»:|»r«: ill'Ea'* «e! Tsr:«i« i: 

S^'ns». 
DETTUIIOUI UAlfTUBIE - A !~^:er» ••» 

' I T I » 1 per r«i«ei: re i Iituri ij ' i :»7:ist: 
!ri3t.ir- I- riTtri i tri !» » JiVris i * 
la T. V»r;!ii!. ii listi !* I» ». Lab r i t i 
t«rr» teay-i lei*»»'» l»»"'i'» t»'- 11» *•'?* 
i'. aire. i . y»r :! T '» Vi:rrr:. ». R-ai» Fi 
:>»r:a. «te r.>rea<er» il tirati» ::.»er»r.». 

CCTCEBT0 TOCALE - r>*i»:. i l e 20.SO »' 
f ; » • ! Tei*:» RJIM i n i li»?'» »i | r i : l e e«t-
eer.i t*(i".e. t i p i tui» è»l!t COIIS!:I B.»-
« ! • I: Cttille^jer: per !'»«<".*!«ta :s«n»'« 
i!l» f i * *i.» Viejt-*e I»! gsiftien. H m t 
!»:> Ti !«r« j»iT-.I» i ! f« :»« il f s ' re 6:"if. 
>.a =>*r*,S-. '» «.-.jriri W»!:i H» Mirro, il 
»ir::.->-« Fit«ti R.'e: • !i »J»P'*I* Aait V»-
r t Uirtsi . 

SKAI1IHXJIT0 - Il e/^M;;» Rilt ' le Al 
<!i>-5 U «*irr.:t la t»e»»ri lei Parti!» tt-
aer. t22HV»9. 

SOLTDUIETA- KPOLABE • I! roniirt* Fru 
eea»- Cerrire.lt. | :neaei:» t su ' i t i» , i l tr-
;»:» sv^ji» !»!!• senni. *»d.c.:«: Tect 
a.e .t . t i . V:-A«iV:i iftfe). f i s ic i m fP»r«-
ae Itl.rlnire l i nferte. a>f ke il l'atri. 
prein* l i »»t:n «ejreteri li Rediii'te. 

Io — Come T« da voi la semina? 
Lai — LA semina, compagno Stalin? Ci siamo mobilitati 

(Risa). 
Io — Ebbene, e allora? 
Lai — Abbiamo posto la questione In pieno (Risa). 
Io — E poi? 
Lui — C'è una svolta, compagno Stalin, presto ci sarà una 

svolta (Risa). 
Io — Ebbene? 
Lui — Si intravvedono del progressi (R i . . . 
1° — Va bene, ma come va da voi la semina? 

Lui — Nella semina per ora. compagno Stalin, non abbiamo 
combinato nulla di buono (Scoppio di ilarità ge-
"erale). 

(Da «Questioni del leninismo » di Stalin 
• Soe. Ed. ri/nitrì, voi. II, pag. 208-9). 

* » * 
Questa conversazione è stata riferita dal compagno Stalin 

al XVII Conprcsso del P.C.(b.) dclVU.R.S.S, per fare il 
ritratto di certi compagni t quali ehincchicratio molto e la­
sciano che (ulto resfi ni punto di prima. 

Questo non il «ve su eev de re 
per la diffusione de "l'Unita., 

Comunicato della Segreteria 
della Federazione comunista 
l-a t e sre t er la del la Federaz ione 

R o m a n a del P.C.I., ne l l 'annunrlare 
al cumpagnl che 11 vice-sef iretario 
de l Part i to PlF.TKO SECCHIA 
pres iederà il c o n v e g n o del collet­
tori Indetto per d o m e n i c a 30 alle 
ore S al c i n e m a Vittoria (Testac­
elo) a conc lus 'one del la campagna 
per il t e s s e r a m e n t o . Invita tutte 
ie «exioni, le ce l lu le , I col lettori 
a lntens : f lcare l 'az'one per com­
ple tare entro sabato il tessera­
m e n t o . I.a segreter ìa r innova an­
che l 'Invito di c o n s e g n a r e all't'Hi. 
c iò di Organ!zr.v/tone della Fede­
raz ione , entro le ore U di sabato 
?» tutt i l b locchet t i di r i cevute 
provv'sor 'e . a presc indere dal fat­
to che s iano i ta t i o no comple ­
tati dal col le t tore , per poter pre­
sentare al c o m p a g n o Secchia un 
quadro comple to e a g g i o r n a l o del 
r i su l tat i del la c a m p a g n a . 

0COL0CI SVIZZERI 
ARATC 

teuiBERflARDO 102/c-ROMAÌ 

1 bancari romani 
si p r e p a r a n o allo sciopero 

Ieri sera al Visconti ut * tenuta una 
nuraerosmima «.«.semblea di la t ra tor i 
bancari, convocata dal Sindacato prò-
>mciale della FIDAC per essminare I 
risultati delle trattative inerenti li con 
tratto di lavoio. trattative che sono sta­
te interrotte per l'intran^le*"!";* delle A-
tlende e che hanno portato a!!a proela-
martone dello sciopero di protesta di tut­
ti 1 banciri che sarà effettuato il 2 feb­
braio prossimo 

Migliala di lavoratori hanno parteci­
pato a!!'a«semblea. riaffermando la loro 
decisa volontà, di conseguire le rlvendl-
carlonl contenute nel contratto nario-
n?Ie di lavoro prortvto dalla FIDAC. e. 
tra queste, in primo l ineo l'intaneibilltà 
dell'orario continuato I la\oratori hanno 
rinnovato la loro Inrondirionnta adesio­
ne allo tclopero di protesta e alle altre 
azioni «Indicali che saranno decise dagli 
ora\ni«mi respoa*abill della FIDAC qua­
lora le u iend* di eredito si o-Mlnussero 
a negare al lavoratori le loro giuste ri­
chieste. 

I comunisti vittoriosi 
nelle elezioni del Poligrafico 

Al Politraflro di via Oino Capponi i l 
sono «vT>He le elezioni per la designazione 
della Commissione Interna Krco t risul­
tati: Votanti: l«4g. voti validi 1*05 cosi 
suddivisi: comunisti «56 demorristiani 376. 
p a i . 301. PSLI 105. PRI «6, nulli 40. 

In base a questi risultati la nuova Coro. 
missione Int-rna rbu'.terà comporta di' 
S comtinLstl (dei quali 4 operai e 1 Jm-
pietato). 3 democristiani, 1 socialista, 
l naragattiano 

l a queste ultime elezioni hanno votato 
W0 lavoratori In più rlsp»tto • quelle 
precedenti. I.a Democrazia Cristian» ha 
perso 100 voti .mentre la nostra Usta ne 
ha guadagnati 200 

Colloqui Marazza • C. d. I. 
per l'assistenza ai bambini 

L » Segreter ia C a n t e r a i al è recate 
Ieri dal so t tosegre tar io on . Marazza. 
per def inire !a q u e s t i o n e de l contr i ­
buto g o v e r n a t i v o per l 'ass istenza in ­
v e r n a l e al bambin i b i sognos i di n o m a 
e P r o v i n c i a . 

Un n u o v o c o l l o q u i o tra il Sot tose ­
gretario e !a Segreter ia del la C d.I^. 
avrà luogo ques ta mat t ina al Minis te ­
ro degl i i n t e m i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

GiiTIti: U rena. ?.»'. ata^n» ia Fe-1. 
•3 cnaeijiA i l fiorsitt f*t ritifl.-e nrjetie 
ctìer.ile ituapt. 

rartltltlli: : t»m:\. <: eelia^l ilejii l«t:t. 
pv.destitl» tlNUL ENVM. 1NP5» i l l i 19 
il F»À. 

$ Ulllri i l i: Temit. di cellula, tunf. i»i 
r<ait. i:ad.. ile:;» ernia. ìot. «lei Fevrìaniii: 
e iì»'. Ei3in:a: ili» ì~- :a Fe<i. 

Amlitri i l i tralice: i r<vs[>. ie'.ì» T*4. 
prò» a i'i Cere. prnv. iejlì totutru^rtitori. 
fi.-tt.a:. X. I . . i-l't i« t lu:r:r i . t i l t 1!» 
IE FeA. 

Nlrilieri: !» ena-a <!• \sr. t i lt 30 ia Fe«! 
51BAT0 

Ceait. dir. i\ e»'..o». en-wp. e>li» tenr» 
Iti t 4*: Cnta. i:i. S.IIJ. ieì tiyjDetti ais:-
it*ri- Liioro. Ajr.'-.'tjn. l3Àj«ir.» e ("•••n-
afreii. *"o(ii,terei<» E<:er». ?4»er: PrM»!-'i. t>-
ci fi».'e. ltpett. Vn: TITIIP. alle 17 in fe-i 

Metillirfiei: t « B . i: !»». il!» 17 ìi Fê  

RIUNIONI S INDACALI 
hl i fr t i c i : roxji.M.on is:*.*s» q*.Mid:isi. 

i5«: •>« i» c.^.L. 
Kitlltia Ur in i Serttti l i t t l t i l i : i*/«c :•:« 

l'.ref.is» Sliiieitn t e*iTi:*«ie«i .a'«3» »»• 
ifVrt.«3i ttra'tle f e3 rise. »jli «re 17.Vi 
C.i.\. 

CulItlriTt rtceaili oriti.» fetriii. U F:a 
i 4 > . R-aia* 5'ir:u:«r:. i«.»iV»i itriorri.-
•ir i i'^mn.t» 30 are 9 C.4 L. 

TARIFFE POMPE F U i L , 
S o c . A. Z t G A A C. 

32 v. Romagna lui1. 43528 *hi> 

ALCUNE T A R I F F I 
rHASPOMro ì- adulti toreu^ . . . t . 

tao »-m S pratterir tonfeiiii , . . 
compre»»: u R R - . , 

1HASPOIWO i ' adulti t« ÌOIKCI.. • 
oarullli. feretro ;mtai<nn -m > ni 
nici alla oaat « al coptrcnio 'i.-i 
3»tur* a «oirlto. orati-he o«rr iti 
l«dir ^omprn»* e jp^ f2ì-^>-f 

IHAbPOHIO J- «fluiti II rolooo. i 
i«»ttlll) teretn v-aitatuo seiotim-ut 
3 tea cornici alia oaae t ai ,-e>-
parcììio .ucldatur» * ioirito un . 
co -ultimo, prattent mereoti ia««< 
eorapretc: L. t R M ^ 3 

IHASPOKTO 1- adulti IR joioont 4 
caratili Dento» a «ecotnpaiw \*H-
COFAQU cait»*no cm. J Oneniruta 
icorutcMto alia n n « <a «i •oper'-nio 
itietdatura » spirito sine© tnterio 
a » maMtlie orocldiio e tane» i l 
ottona (netto a oultno otuttenf ma. 
rentt. tasie compr - t_. *è£<9 « 7 0 

• UIOFUNEBHE ner tramarti" 1» 
oer tiiHi<iasi località al Km L 4 r S t 
( 3 POSTI PER I FAMIGLIARI». 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soecisltoafn " 
'a SOM PfirH rfpllprlicfnnTfnriì «••' 

OP 

Impotenza , fobie , debo lezze , aniiina't* 
sensuali , v e c c h i a i a precoce , d c f l r c . i / e 
B'ovanil l . Vìs ' te e cure pre post n...tr 
mon ia l l . Ore 9-12; U - l t . Festtv' 1 il 

DoH. CARLETTI 
Piazza Esqul l ino l i (Sale t e p j r a i r i 
Non * | c u r a n o \ - eneree , pe l le , ere 

| O a b . nermot i f l lnpat l rn 
V E N E R E E . PELLB 

Vicolo Save l l l . 30 fCor. 
«o Vi t tor io - d i front» 

Cine Aujruttu*) 

Prot. DE BERNARDI? 
S p e c l a l i s l * V E N E R E E . P E L L B 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E A N O M A L r E S E S S U A L I 
•-1J 16-19 fest . 10-12 e p e r appuntarci. 

Via P r i n c i p e A m e d e o . J 
ffanf. Via \ ' l m l n a l e . p r e s s o Staz ione) 

Dr. SINISCALCO 
Spec ia l i s ta VEN'IREE • PELLE 

V . A ' o l t a r n o . 7 ( S U * . ) 9 - 1 8 , l S - l t 
T e l e f o n o 483.f i f l5 

Dr. SCARLATA 
Spec ìa l l zra to ne l l 'Univers i tà di Roent 
VENEREE . Pe l l e - Sifi l ide - IMPO­
TENZA - EMORROIDI . Varici -

Psoriasi . Eczema - S a n g u e 
VTA FIRENZE. « . T e l e f o n o 4II.1M 

Ore 9-13 e 15-19 

Dott. YANKO PENEFF 
Spec ia l i s ta Dermnsi f i .opat loo 

MALATTIE Vi: . \ERi:E e PELLE 
Via Palestro . lS D P Inf 3 ore 8-11: 14-lr< 

N E V R A S T E N I A S E S S U A L E 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p o s t - r o a t r i m o -
n i a l i . D .r i G. e d A . M A R T O R A N A 
N a p o l i - V:a R o m a 22 - Te l . 61302 

«AeNrVNèV*^VNeNiVV>AAeV*^»\*>*i*i'S 

Cinodromo Rondinella 
OjjRi aVc o r e 15.30 riunion«» cor««> ri. 
L e v r : c r j a p a r z i a l e benef - . c io C. R. I 

IIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIII 

Rf.TT. K«V>»t — 0-e II: Un ne rri.ev» 
— 12.rv. Mi* ri le^er» — U i - t ; Ina«r 
•rtk — Il f*r».-v> ttetì» — 11.20- fta-
tìi. i r.'a •••*'- «t: — 17.M: Qitrtetvi «. 
RiJ* ixt — 1S.4Ì- Mi».ri e?er.*:.et — 
N S J Pr.i 0 : n — 21.^>: Ci-r.ir«r. s: n -
«ra -- ;;..V>. Orrt VreKi — ff.l»; Mjl.et 
ÌI >>«:> 

RETI. imtiiLX - Ore 13.20: Ori Inkit t 
— 17- Mi«:'i i»«;»n e. ctn-a- — 17.S0: 
k\i frr.tra i\ M>«'t — 19 W: Li t v t 4> 
Uieriiin — 20 '? ftrrhitrt <fe'.!i risrci» 
— 51- (etitrlt •»!««."* — W.W; 
i l rs'.'.n. 

Un esempio da imitare 
La Cooperat lra • Il T r a n v i e r e » con 

o n profondo t e n t o di to l ldar ie tà p ò . 
polare , per m e t r o del t a o p r e t ' d e n t e 
e d 'accordo con la c o m m i s t i o n e Inter­
na h a offerto 1M K g . d i pasta al Co­
m i t a t o prov inc ia l e d e i r u . D . I . per la 
re fez ione de i a t m b l pover i d e l l e bor ­
i a t e . 

L'U.D.I . P r o v i n c i a l e ringrazi* la 
Cooperat iva tranvier i a u g u r a n d o t i c h e 
altri organi smi d e m o c r a t i c i v o r r a n n o 
concorrere al la t u o n a opera . 

Società Cooperativa di Consumo 
Acquacefosa S. Paolo 

*. enaairri ri* :! 13 tei re«» 4: f»V>r«» 
i"* ore 15 »: : em. s e l i *»̂ e « v i > . !'»« 
»-tVei |tri'r4."ilr'i fr: *•--: per !l tr*-'^ 
tai.Mt t J.«r;4«.oie te', Hi5t:« n : c l l ' 191» 

L'fTnrst!» «»^»tli n u o - t e è t'ib:!.'i 
«*" :T «ien» 20 i»! ir"* te*» ili» «r* I"' 
te!:» I!M«I «»•'» «-- »'» 

II. r/iV«!f.t.:<i D'IMVIM4TRVJ,.!'AT. 

Nevralgie intercostali 
in periodo influenzale 
Recenti ricerche di studosi e. fra | 

gli italiani. Busineo. Fciraro. Te-
goni. hanno messo in evidenza le 
proprietà analgci'.zzanti e risol­
venti dell'istanv.na. La felice asso­
ciazione del.a istamina con il sali­
cilato di am:Ie e con altre sostanze 
che ne potenziano jl valore ha 
permesso di introdurre in terapia 
un prodotto. Istamiie, che ha di­
mostrato indubbia effir?c:a per la 
cura esterna del dolore-

Nelle- ultime pandemie influen­
zali ai è fra l'altro rilevata la non 
infrequente comparsa dt manifesta­
zione particolarmente dolorose, con 
tutte le caratteristiche delie ne-i 
vralgie intercostali e della sciatica: 
reumatica. Tal: forme ai dimostra-; 
rono a volte resistenti alla comune 
terapia antinfluenzale. Con l'uso 
deiristamile applicato su tutta la 
regione dolente e seguito da itevi 
e ripetuti messaggi manuali, si è 
potuto ottenere una rapida atte­
nuazione o addirittura la scompar­
sa dei do'.ore. L'Istamile inoltre ha 
il pregio di non irritare la cute e 
di essere innocuo: ha odor» grade­

vole e non macchia la biancheria. 

IMO 
ALLA FAME! 

C L A R I S P O S T A 
DEI LAVORATORI ITA­
LIANI ALLA POLITICA 
AFF/:MATRICE DEL GO­
VERNO DEI RIOCHI! 

IN 
ALLA FAME! 

E ' L A R I S P O S T A 
DEL P C I . ALLA POLITI 
CA DI MISERIA DEL GO­
VERNO DIMENTICO DEI 
BISOGNI DEL POPOLO. 

IMO 
ALLA FAME! 

E' IL TITOLO DELLA 
PUBBLICAZIONE EDITA 
A CURA DEL CENTRO 
DIFFUSIONE S T A M P A 
CHE OGNI DEMOCRA­
TICO DEVE ACQUISTA­
RE E DIFFONDERE NEL 
LE FABBRICHE, NELLE 
CAMPAGNE. NEI O R.A.L 
NEGLI UFFICI. 

LE FEDERAZIONI I/> RICHIE­
DA.VO SUBITO AL C D 8 
Vt» del le Bottesrhe O w u r a n 4 

ROMA 
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